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	MESSAGGIO DELL'ARCIVESCOVO ALLA DIOCESI PER LA MORTE DI SUA ECC.ZA MONS. BERNARDO CITTERIO   




Milano, 13 novembre 2002

Carissimi,

mi rivolgo a tutti voi, fedeli della Chiesa ambrosiana, e in modo particolare a tutti voi presbiteri, per annunciarvi che all’alba di mercoledì 13 novembre, all’età di oltre 94 anni, è morto il carissimo vescovo monsignor Bernardo Citterio, da tutti noi conosciuto, stimato e amato. 

Lo abbiamo visto instancabile fino a pochissimi mesi fa, sempre presente ai momenti significativi della vita della nostra Chiesa. Con affetto, lo ricordo presente e orante in Duomo, anche se già malato, al mio ingresso in Diocesi. L’ho incontrato anche recentemente dove stava vivendo un periodo di lenta ripresa e questa mattina, prima che iniziassi la celebrazione della Santa Messa, sono stato raggiunto dal fedelissimo don Carlo Della Rossa, anche in questi mesi e in questi giorni sempre a lui vicino, che mi comunicava l’avvenuto decesso per l’aggravarsi di una infiammazione bronchiale.

Con l’intera Diocesi, desidero elevare un sincero ringraziamento al Signore per quanto ha operato in lui durante la sua lunga vita e per il tanto bene da lui profuso in tutti gli ambiti del suo servizio pastorale, incominciato nel lontano 1931, con l’Ordinazione presbiterale ricevuta dal beato cardinale Schuster. Al Signore innalziamo la nostra lode per avercelo donato e lasciato a lungo. Certo, avremmo desiderato poter godere ancora della sua presenza e vicinanza, della sua discrezione ed esperienza, del suo consiglio e della sua saggezza. Ma il Signore ha disposto diversamente. Mentre accogliamo la sua volontà, siamo certi di aver guadagnato presso il Padre un altro amico e intercessore.

Sì, monsignor Citterio è stato davvero un grande dono per la nostra Chiesa ambrosiana!          

Lo è stato come educatore in Seminario, da professore, da rettore e da rettore maggiore: quante schiere di giovani ha formato; quanti preti lo ricordano come guida illuminata; quanti vescovi riconoscono in lui un padre e un fratello! 

Lo è stato per le parrocchie e le diverse realtà ecclesiali della zona pastorale di Varese, da lui visitata e servita con amore e dedizione invidiabili per quasi vent’anni. 

Lo è stato per la nostra Chiesa, alla quale ha dato tutto se stesso sino alla fine, con un rispetto e una dilezione specialissimi per i suoi Vescovi, in particolare per i cardinali Giovanni Colombo e Carlo Maria Martini da lui accompagnati e fedelmente serviti da Vescovo Ausiliare.

Monsignor Citterio ci lascia un esempio luminoso e una testimonianza preziosa, con alcuni tratti caratteristici: il sacrificarsi con tutte le sue forze, in modo sempre appassionato e generoso, con una sorprendente capacità di impegno e di dedizione per ogni ministero che gli veniva affidato; il farsi vicino a tutti, grandi e piccoli, potenti ed umili e, in modo specialissimo, ai “suoi” preti nei momenti belli e, soprattutto, in quelli difficili o tristi dell’esistenza; la “giovinezza” di spirito nel leggere e nell’affrontare, con discernimento evangelico e pronta apertura alle novità di Dio, le diverse sfide e opportunità di cui è stato intessuto il secolo di storia da lui quasi interamente vissuto; l’equilibrio, la lungimiranza, la saggezza, la semplicità, l’umanità e l’umiltà che molti hanno sperimentato in tanti incontri e occasioni.

Con tutta la Diocesi desidero esprimere le condoglianze più sincere a quanti l’hanno conosciuto e amato e, in particolare, alla sorella, ai nipoti e ai familiari tutti, oltre che alla sua sempre amata parrocchia di Valmadrera, dove con gioia e non senza un pizzico di orgoglio riconosceva di avere le sue radici, e a quella sempre ricordata di Seregno, dove aveva vissuto la sua diretta esperienza di parroco.

Vi aspetto numerosi alle esequie che presiederò venerdì in Duomo e alle quali parteciperà anche il cardinale Martini. Sarà il momento devoto e solenne della preghiera di suffragio da parte di tutta la nostra Chiesa per questo suo figlio, che ci è stato fratello, amico e padre. 

Con voi desidero, infine, affidare all’intercessione di monsignor Citterio il cammino della nostra Chiesa. Alla sua preghiera affido, in modo particolare, il nostro Seminario e le vocazioni al diaconato e al presbiterato: insieme con i Vescovi da lui conosciuti e che ora ha la gioia di incontrare presso il Padre, ci ottenga dal Signore il dono di numerose vocazioni. 

+ Dionigi Card. Tettamanzi

Arcivescovo di Milano 
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